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ABSTRACT
AIM obbiettivo
La tesi analizza l’innovativo percorso esperienziale che trova la sua espletazione nel progetto dell’Economia di Comunione, progetto che mira a coniugare l’attività economica, l’efficienza e il profitto, con le attività civili, solidali ed eticamente orientate. Si intenderà delineare, in particolar modo, le fondamenta teoriche alla base del progetto e le concretizzazioni imprenditoriali, sulla scia delle linee guida per condurre un’impresa EdC, che accolgono l’essenza del progetto omonimo, e del metodo RainbowScore, utile per la rendicontazione del maggior valore creato grazie ai rapporti di comunione.

Il progetto dell’Economia di Comunione, accogliendo le diffuse argomentazioni volte ad introdurre nella letteratura economica espressioni quali committment, capitale sociale, altruismo e reciprocità, si identificherà, pertanto, come un nuovo principio organizzativo capace di innescare processi di solidarietà che sortiscono esternalità positive efficaci ben oltre i confini aziendali.

L’impresa EdC sarà assodata come perfetto luogo di comunione tra chi è in possesso di beni e chi non ne dispone nella quale si innescano atteggiamenti nuovi, quali la centralizzazione dell’indigente. Esso, infatti, non è visto come passivo destinatario dei benefici derivanti dai progetti finanziati secondo la regola della tripartizione degli utili, piuttosto è visto come attore protagonista di una relazione che lo incentiva alla collaborazione e al personale miglioramento e, al contempo, che crea la spinta per nuove iniziative imprenditoriali coerenti con la genuinità del progetto e  imponenti uno stile di vita improntato alla sobrietà, all’essenzialità nelle strutture e in coloro che vi operano.

METHOD metodo


Il lavoro di ricerca si è avvalso  dell’uso di tecniche e strumenti non standard come analisi di documenti ed interviste semi-strutturate, quali parti della vasta   letteratura diffusasi sull’Economia di Comunione, aventi per oggetto l’EdC come sistema ed, in particolare, le ricadute empiriche imprenditoriali.

CONCLUSIONS Conclusioni
Il progetto dell’EdC, inserito nel contesto postmoderno che esclude la disposizione di modelli sostituivi di società, appare come una proposta in equilibrio, e non confliggente o rimpiazzante, con l’economia occidentale e le forme organizzative in esso prevalenti. La sua peculiarità si individua nel percorso umanizzante della dinamica economica che va innescando. Il percorso in questione si fonda sulle motivazioni delle persone che interagiscono e si relazionano. Si potrà, pertanto, assistere al perfezionamento dei contratti prima incompleti a causa di un’inefficiente comunicazione, e ad un incremento dell’efficienza sociale, grazie alla realizzazione di comportamenti cooperativi che vanificano i conflitti d’interesse. La legittima considerazione critica che si potrebbe riportare, però, individua le fondamenta nel fatto che un’impresa EdC, agendo all’interno del mercato, in ogni caso non può prescindere dalle procedure necessarie volte a far prevalere le organizzazioni più efficienti, così come non può prescindere dalle crisi aziendali dovute ad un eventuale insufficiente terzo del surplus conseguito destinato all’autofinanziamento. 

Se, però, si prescinde dalla centralizzazione di un obiettivo quale la messa in comune degli utili o la lotta alla povertà, rimpiazzato, invece, da quello che mira alla realizzazione di un modo di produrre ricchezza capace di rafforzare il vincolo interpersonale, si dimostra la concreta possibilità di agire nel mercato, dunque di essere competitivi, ma senza subirne il condizionamento derivante da una struttura motivazionale che considera come unico fine dell’agire economico quello del massimo profitto. 

È pur vero che le imprese dell’ Economia di Comunione rappresentano una realtà che può essere ignorata, non riconosciuta, di nicchia, ma in ogni caso è presente sul mercato e ricorda ogni giorno a tutti coloro che decidono di aderirvi, che esistono politiche economiche diverse. L’esperienza del progetto dell’Economia di Comunione è sicuramente una testimonianza autentica della possibilità di  coniugare attività economica, efficienza e profitto con attività civili, solidali ed eticamente orientate. 
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